
Zia Enza s'è offesa a morte, perché non l'abbiamo
lasciata partire per Mirabello. S'era vestita come
un'ultrà, con la stessa cotonatura di Donna Assun-
ta e il fiorato pesante: carica di begonie e di spe-
ranze se n'era andata di nascosto alla stazione de-
gli autobus, dove in effetti la corsa che porta più
lontano arriva in Aspromonte e lì si ferma per ma-
nifesta impossibilità di procedere
oltre (quegli altri avranno le Al-
pi Cozie o l'Appennino a per-
pendicolo, ma noi qui ai
confini c'abbiamo una
montagna severissima,
primordiale e tuttora in-
cazzata nera). Nella valigia
aveva solo un saponetto, un corno
rosso da mezzo e fogli sovversivi: Famiglia Cristia-
na e il Secolo d'Italia.

Abbiamo messo su una missione di ricerca, con
la supervisione di zia Mariella, che è la nostra Ber-
tolaso e si occupa dei grandi eventi e delle grandi
sciagure (indistinguibili, come nel resto del Pae-
se) e l'abbiamo trovata subito, per fortuna.

«Io ci devo andare, voi non capite, Gianfranco
ha bisogno di me - continuava a gemere, strazia-
ta, zia Enza sulla strada di casa, brandendo la bor-
setta da regina madre - . E poi, insomma, uno l'op-
posizione se la può cercare dove vuole, e soprat-
tutto dove ne può trovare un poco. Che c'è di ma-
le? Tutti abbiamo diritto alla felicità e all'opposi-
zione, lo dice pure la Costituzione». Di solito, la
parola «Costituzione» mette fine a tutte le liti: le
zie si segnano e procedono oltre, nella lunga ricer-
ca dell'armonia istituzionale e familiare. Non sta-
volta.

«Quella di Fini non è opposizione, sorella, ti sei
impazzita?» incalzava zia Mariella. «E allora fam-
mi un esempio tu, di opposizione - ha replicato
diabolica, fucsia e vendicativa, zia Enza - Ma che
sia qualcuno ancora vivo, o che esiste davvero;
non mi dire il nonno o Emiliano Zapata o Robin
Hood». Zia Mariella da allora s'è chiusa in cucina.
Fino a che non si trova un'opposizione - lo sappia-
mo bene - resterà barricata lì dentro. Potrebbero
volerci anni. ❖
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Intantonoi ci organizziamo

D
a elettore del Partito Democratico, finora
ho capito questo: 1) bisogna cambiare la
legge elettorale; 2) bisogna fare un’alle-

anza (la più ampia possibile) con altri partiti; 3)
bisogna scegliere un candidato premier realmen-
te autorevole. Ho capito che se il governo cade, le
strade sono due: o cambiare la legge elettorale e
poi andare a votare; o andare a votare e poi (se si
vince) cambiare la legge elettorale. In tutti e due
i casi, è necessario fare un’alleanza con altri parti-
ti.In teoria, è tutto chiaro. Però finora non ho ca-
pito: 1) quale legge elettorale potrebbe sostituire
quella vigente; 2) con quali partiti bisogna allear-
si; 3) chi può essere il candidato premier.

Tutti sono d’accordo quando si dice che biso-
gna cambiare la legge elettorale. Poi appena ne

viene proposta una, succede un casino. Per cal-
mare gli animi, si dice: quale legge, poi si vedrà.

Tutti sono d’accordo quando si dice: bisogna
allearsi con altri partiti per battere Berlusconi.
Poi tutti i partiti dicono che sono disposti ad alle-
arsi con il Pd a patto che non si allei con quell’al-
tro partito. Da quel momento succede un casino
e per calmare gli animi si dice: quali partiti, poi si
vedrà. Tutti sono d’accordo nel volere un leader
autorevole. Ma non c’è un solo nome che vede
d’accordo tutti, e appena qualcuno piace, si dice:
però bisogna fare le primarie. Per calmare gli ani-
mi si dice: quando e come si faranno le primarie,
e chi si potrà candidare, poi si vedrà.

Speriamo che Berlusconi duri a lungo, intanto
noi ci organizziamo. ❖
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Pastori e pecore oggi a Roma per chiedere che venga difeso il ma-
xi-gregge nazionale di sette milioni di capi, patrimonio economi-
co, sociale, ambientale e culturale unico del Made in Italy.
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